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«Pensaci Giacomino» al Valle l?_Pr»De Tre **'-* a Roma 

Il professor Toti 
sventa ancora le 
congiure bigotte 
Il testo di Pirandello, rappresentato con 
la regìa di Mario Ferrerò, ha in Salvo 
Randone uno straordinario protagonista 

Bel .successo personale di 
Salvo Randone, al Valle di 
Itormi, con In riproposta di 
Pensaci Giacomino, firmata, 
per la regia, da Mario Per-
rero. Il tema di questa com-
medt« della prima .stallone 
teatrale pirandelliana è na
to: il professor Totl. vecchio 
e solo, bposa una ragazza po
vera e molto giovane, la fi
glia del bidello, perchè ella 
poftoo godere a lungo, morto 
lui, della pensione. E' una 
piccola vendetta postuma che 
l'anziano Insegnante vuol 
prendersi contro lo Stato 
sfruttatore. Ma alla sua de
cisione dì principio si aggiun
ge subito un altro motivo 
concreto: Lllllna, la fanciul
la, è Incinta del suo fidanza
to, Giacomino, bravo ragaz
zo, però senz'arte né parte. 
E 11 professor Totl Indossa 
le vesti del falso marito, co
prendo e salvando con la 
finzione legale la verità del-

In scena a Firenze 

Lirica in prosa 
nella «Signora 
dalle camelie» 

Rossella Falle mattatrice nell'invecchiato 
dramma di Dumas f ig l io diretto da De Lullo 

Nostro servizio 
FIRENZE, 17 

, Davanti a un pubblico di 
r giovanissimi, capace di bef-
; Iarde Intemperanze come di 
'. Inusitati applausi finali, Ros
sella Falk ha presentato in 
«antepr ima» nazionale, alla 
Pergola di Firenze, La signo-

\ra dalle camelie con la re- l 
già di Giorgio De Lullo. 

' Giocattolo lussuoso, decora
to da amore e morte. Innaf
fiato da abbondanti lagrima-
zlortl, l'opera di Alexandre 
Dumas figlio viene oggi riesu
mata (letteralmente) dopo ol
tre cento anni di fortunata 
carriera nel teatro borghese. 
- Ma è Inevitabile che anche 
per la celebrata Marguerite 

• Gauthier gli anni si facciano 
sentire; Il personaggio, che 

,fu un tempo godibile presso 
L altre platee, non è oggi che 
: 11 fantasma di se stesso. Al 
suo apparire (18521 la com-

i media fu segnalata come 
(esempio di teatro «sociale», 
'polemico atto di accusa nei 
confronti del corrotto « sotto-

t mondo » parigino, in cui si 
1 incrociavano 11 cinismo del 
' borghesi, la degradazione mo

rale delle mantenute di alto 
, bordo, 1 pregiudizi della buo-
' n a società. La prostituta dal-
-le camelie è uccisa da un 
f amore sincero, coltivato In un 
' cuore onesto, ma Impossibile 
• all'interno di un ambiente che 
' non può sopportare, per le 
convergenti leggi dell'onore e 

• dell'Interesse, 11 matrimonio 
fra un giovane di buona faml-

• glia (Armand) e una donna 
. « equivoca » come Marguerite. 
.' Per anni l'opera circolò con 
il marchio dello scandalo e fu 

' apprezzata come capostipite 
( del naturalismo (si pensi al-
. la scena finale della morte 
della donna). Intanto però 
Verdi (con l'adattamento me
lodrammatico della Traviata^ 

' consegnava alla tradizione 
una lettura della Signora dal-

'" le Camelie che sviluppava la 
. Introspezione del conflitti In

teriori. Tale mediazione Uri
ca, affievolito 11 movente pò-

; lemlco di Dumas, rimarrà so-
. vrana anche nel teatro di prò-
'i SA. dove teatranti e prime-
: donne, senza 11 profondo scan-
-. dagllo della musica verdia

na, si eserciteranno fino al 
nostri giorni In ansimanti con

tors ioni : Il dramma di Du-
• mas non poteva che fram
mentarsi In una catena di 

,i « romanze » In prosa. 
;• De Lullo e la Falk hanno 
- tentato Invano di sottrarre 

, l'opera al suo destino. Il re-
• glsta ha operato sul contor

ni, volendo recuperare un'ot-
t> ttea polem!co-grottet'£a del-
', l'ambiente borghese in cui M 
• muove Marguerite: ha esa
s p e r a t o Il naturalismo «voi 

> gare» del vari cortigiani (In 
,' particolare di Prudenzla). ha 
l Interpolato il testo (tradotto, 
t non senza pecche da Giusep

pe Patroni Griffi) con solU7lo-
I ni figurative troppo violente 
I- per non essere talvolta gros

solane o macchlettìstlche. 
I . Per contrasto. l'ottima Ros-
l sel'a Falk non ha voluto te 
[, potuto) abbandonare 11 resi-
i ' s t ro « serio » e tragico della 

[ grande eroina romantica, ga-
ranz.a di sicuro successo pla
teale. Condotto secondo una 

E recitazione di alta scuola (m* 
! datata, alla Sarah Bernhardt). 
'•Il personaggio di Marguerl-

^ è vissuto per conto Dm-
- prlo: la tensione agonistica 

della Falk, protesa con I ner
vi e le corde vocali a « Im
medesimarsi » nel personag
gio, è stato 11 vaio spetta

colo. Un eccellente saggio ac
cademico, ma gratuito, In 
stridente dissonanza con 11 
versante realistlco-satlrlco 
della regia d'ambiente. Tanto 
più che le faceva da spalla 
un mediocre Andrea Giorda
na da fotoromanzo, deluden
te soprattutto noi celebri 
«duet t i» dumaslani. 

Il titanismo di un'ottima 
attrice e la grazia di un re
gista di gusto non possono 
bastare a salvare un'opera
zione culturale probabilmente 
impossibile, di certo Inattua
le. Allo spettacolo non man
cherà forse un successo di 
pubblico, visti gli Ingredien
ti (un po' di comico, molto 
pateltco. una vedette, una 
scenografia di garbo, gli az
zeccati inserti musicali di 
Reynaldo Hahn). Manca, fin 
da ora, un rapporto con lo 
spettatore che sia fondato più 
sull'Intelligenza critica che 
sul mero intrattenimento. 

Ricordiamo inrine le prove 
dignitose di alcuni caratteri-
stl: Claudio Gora, Anna R i 
chlirsuzzi, Antonio Colonnello. 
Claudio Sorrentino. Paolo 
Berretta e altri. Molte chia
mate per la Falk. Si replica. 

Siro Ferrone 

'a vita, cioè l'unione clande
stina eli Lllllna e Giacomi
no: 1 quali potranno vedersi 
e stare insieme, tranquilla
mente, a casa sua. Quanto 
al bambino che nascerà, egli 
potrà dargli tutto l'affetto d 
un nonno se non d'un padre. 

Ma le male lingue ci hi 
mettono di mezzo, dal diret
tore della scuola alla pia so
rella di Giacomino, a un pre
te intrigante. Giacomino ù 
convinto a rompere con Lllll
na. a rientrare nell'ordine. Il 
professor Totl (che. Intan
to, grazie a un'eredità Inatte
sa, è divenuto 11 massimo 
azionista della banca locale, 
e vi ha sistemato 11 giova
notto) ha da faticare alquan
to, prima di persuadere Gia
comino a tornare presso la 
donna e 11 figlio suol, scon
figgendo la congiura dei bi
gotti. 

Vicenda sul filo del para
dosso, e nella quale la critica, 
anche la maggiore, ha credu
to d'Individuare eccessi di 
Intellettualismo o di virtuo
sismo, Pensaci Giacomino ri
trova oggi, a tanta distanza 
dalla sua prima apparizione 
(1916). una strana attualità, 
anche nel senso spicciolo, 
che dovrebbe Indurci a ri
flettere sulla lentezza del 
progresso civile noi nostro 
paese. Quel mondo scolasti
co grigio e angusto non è 
poi cambiato troppo: e quan
do sentiamo il protagonista 
inveire, alla fine, contro 11 
sacerdote Landotlna: « Vade 
retro! Distruttore delle fami
glie! » possiamo pure ride
re, ma. se pensiamo al <i ca
so Gandlgllo». non abbiamo 
da stare mica tanto allegri. 

Al di là di ciò. bisogna ri
levare come Randone Inve
sta 11 suo personaggio di 
una straordinaria carica di 
umanità, cordiale e beffarda, 
che ce lo restituisce vivo, 
fuori d'ogni calcolo letterario. 
Vero 6 che l'Impostazione re
gistica gli crea, In qualche 
modo, 11 vuoto attorno: abbi
gliati come maschere, con 
toppe e ritoppe, e i volti vio
lentemente truccati (1 costu
mi, al pari della scena geo
metrica e astrattegglante, so
no di Mario Gloi'bl). gli «al
tri », eccettuando In mode
sta misura Lllllna (Serena 
Spazlanl) e Giacomino (Gioac
chino Maniscalco), compon
gono nell'insieme un ballet
to di fantocci, un coro di pu
pazzi, cui manca, del resto, 
la necessaria coerenza mimi
ca, gestuale, vocale, perchè 
possa parlarsi d'una nuova e 
autentica chiave interpretati
va. Nel gruppo, un certo spic
co lo h« comunque Manlio 
Guardabassl, che nei panni 
di Don Landolina disegna 
una gustosa, incisiva vignet
ta, quasi scaturita dalle pa
gine dell'Asino. Delle acco
glienze si è accennato al
l'inizio: gli applausi hanno 
punteggiato 11 corso della 
rappresentazione, converten
dosi al termine In insisten
ti ovazioni. 

ag. sa. 
Nella foto: Salvo Randone 

tn « Pensaci Giacomino ». 

i Cinema 

; Il gatto, il topo, 
i la paura e l'amore 

A Claude Lelouch va rico-
i nosciuto 11 merito di aver 
J riunito due attori, non più 
! giovani, ma assai cari al 

pubblico, o almeno ad un 
] certo pubblico, oltre che bra

vi. La storia messa insieme 
per la bisogna * Invero abba-

! stanza modesta, ma 11 film, 
nel suol limiti, si lascia ve-

i dere. 
Il titolo originale compren-

, deva solo ì primi due eie-
, menti, e cioè il gatto e il to-
, pò («Le ch.it et la souris»), 
! Il gatto è il commissario 

Lechat ili bravissimo Serge 
| Reggiani) che insegue 11 suo 
i topo, la signora Richard 
! (una sempre affascinante 

Michèle Morgani, la quale 
| contemporaneamente è stata 
| privata del marito (suicidio 

o omicidio camuffato?) e di 
] una preziosissima collezione 

di quadri. Al commissario vie-
I ne dato l'incarico di condur-
. re l'Inchiesta. E occorre dire 
I che 1 suol metodi non sono 
! proprio 1 più ortodossi: Le-
I chat Imbroglia la matassa già 
| alquanto Ingarbugliata per 
ì i fatti suol e poi, come se 
i non bastasse, si Innamora 
! anche della ricca vedova. Un 
i 1 inalino a sorpresa chiude la 

storia. 
! Lelouch offre, qui. un mi-
I scuglio di varie forme di ci-
I nema: dal poliziesco al co-
j mlco. al sentimentale: ma ha. 
I per lortuna, accantonato il 
I patetico neoromanticismo 
i della maggior parte del suol 
| lavori. 
' Accanto alla coppia Mor-

gan-Reggiani, di cui non si 
j può dire che bene, sono Phi-
j lippe Léotard. Valérle La-

grange e Jean-Pierre Aumont. 

Appena reai vi/ 

Gli entusiasmanti scoperta 
colpi di testa di 
Omette Coleman 

già punta 
a Parisi 

La ragazza 
di notte 

Due fratelli, uno buono e 
uno cattivo, si innamorano 

della stessa ragazza, dal pas
sato e dal presente burrasco
si. La giovane fa parte di un 
complesso di danze, compo
sto di sole donne, le quali 
Intrattengono tra loro rap
porti saffici. Ma l'amore, 
quello eterosessuale (e quin
di autorizzato), vince sem
pre: anche se il suo sentie
ro è cosparso di violenza e 
morte 

L'Insulsaggine di questo 
film, vecchio di sette anni e 
diretto da Robert Van Acke-
ren, non ha lìmiti. Il vuoto 
lasciato dagli scarsissimi dia
loghi è riempito dal nulla 
delle Immagini. E almeno le 
donne che agiscono nel film 
fossero belle! 

Tra gli attori ricorderemo: 
Mascha Rabben, Gabl Lari-
fari. UHI Tommel. Rolf 
Zacher e Heidy Bohlen. 

m. ac. 

Omette Coleman al Music 
Inn. di Roma, tre serate, 
sei recital: dopo 11 suo pri
mo, entusiasmante contatto 
il pubblico della capitale, lo 
scorso anno, nel « tempiet
to » d! Largo del Fiorentini. 
il seguace più carismatico del 
/ree luzz è tornato a noi 
con un nuovo gruppo e con 
sempre imprevedibili opinio
ni sul nizz, scatenando sta
volta meglio che nella pre
cedente occasione umori di
sparati, sentimenti diame
tralmente opposti, reazioni 
d'ogni sorta. 

Accompagnato da Bern Nix 
e Charles Ellerbe (entrambi 
alla chitarra solista), Ronald 
Jackson i batteria), Joseph 
Barga (percussioni) e Rudy 
McDamel (basso), il sasso
fonista afroamericano — la 
tromba e 11 violino li ha 
messi temporaneamente a ri
poso, e ciò ha 11 suo perchè — 
ha stupito tutti nel voler an
cora una volta, più ferma
mente che mal, negare se 
stesso e quelle convenzioni 
ed etichette che caparbia
mente e scioccamente molti 
luzzofllt gli vogliono ambia
re. 

Vigile polo dialettico del 
jazz stage, statunitense, Or-
nette Coleman ci ha abituato 
ai suol meravigliosi « colpi di 
testa » e ora, con una ritmica 

In un film 
la vita di 

Mate Malka 
MOSCA. 17 

L'anno prossimo si comin
cerà a girare un film dedi
cato allo scrittore e rivolli-
z'onarlo ungherese Mate Mal
ka (1896-1937): sarà una co
produzione del cineasti del
l'URSS e d'Ungheria. 

Mate Malka, ufficiale del
l'esercito austro-ungarico du
rante la prima guerra mon
diale, fu preso prigioniero dal 
russi e sotto l'influsso delle 
Klee della Rivoluzione d'Ot
tobre del 1917 passò dalla 
parte del popolo In lotta. Du
rante '.a guerra civile in Spa
gna fu il generale delle Bri
gate internazionali con lo 
pseudonimo di Lukas e mori 
ne', u.iunn VXil 

' già a prima vista solidamen
te unilaterale, ha abbando-

, nato repentino i suol mes-
, saggi ellittici, il linguaggio 

frammentario e rudemente 
1 provocatorio, per aderire a 
I quella sorta di rlfondazlone 
1 del rilutimi and blues che 

trova oggi unanimi nel suo 
, esemplo le maggiori voci 

della « musica nera » nel suo 
i complesso, tutte alla ricerca 
, di un idioma comune, davve-
I ro di portata universale e in 
1 grado di coinvolgere chiun-
ì que non solo « a dilacerile-
1 re», nel riliuto del benché 

minimo settarismo intellet-
; tuallstlco. 
I Oggi dunque Omette Co

leman trasloca armi e baga-
I gli, forse per la prima volta 
i in una grande piazza, su 
: una tribuna più ampia, di 

fronte a tanti proseliti con
vinti: la rabbia, il feeling. 
la consapevolezza culturale 
sono quelli d! sempre, integri 

i e riproposti In quella che po
tremmo chiamare una « chla-

i ve democratica ». Al di là 
• dell'operazione estremamente 

interessante c'è però anche 
un successo lutto personale, 

i che ha sapore di vendetta: 
| 11 Coleman odierno non è il 

« recluso dell'Improvvisatelo-
! ne, incapace di scrivere la 

sua musica, che risulterebbe 
sulla pagina assai meno pre-

1 gnante », come qualcuno lo 
defini, bensì egli dimostra di 

j riuscire a darsi un contesto 
e a mantenere sana e viva in 

, esso tutta la sua gamma di 
I Invettive, persino le più lm-
' percettibili inquietudini e 
' ambiguità. Fa piacere quindi 
] vedere 1 giovani partecipare 
, intensamente alle sue ses-
i sion. dimenticando come per 
I Incanto che tanti spettatori. 
j in un piccolo locale, sono co

stretti alle pose più scomodi-
I e singolari: altrettanta sod-
' disi azione ci Ispira, nel con-
' tempo, lo squlttlo di dlsap-
; provazlone di certi ottusi e 
I beceri «signori», che pas-
1 sano la vita a rimpiangere. 
] non soltanto in materia di 
1 jazz. 

ì Per II fine settimana. Or-
' nette Coleman è atteso a 
] Palermo e c'è 11 caso che 
ì nasca nel prossimi giorni 
1 qualche altra occasione di suo-
j nare prima di lasciare il no-
, stro paese. Speriamo. 

controcanale 

i Graziosa e giovanissima, la 
' cantante Daniela Cavoli (m-l-
i la loto) è una « scoperta » 
, dell'attrice Cheto Alonso, r«-
| centemente Improvvisatasi ta

lent-scout. Sono in parecchi ' 
' a giurare sulle qualità di Da 
' nìela, che ha avuto un esor-
1 dio discografico «di lusso» 
| (ha Interpretato « I ragazzi 
, giù nel campo », una canzone 

Il cui testo è stato scritto 
: da Pier Paolo Pasolini e da 
| Dacia Maralni sulla base del-
' la colonna sonora composta 
| dal musicista greco Manos 
i Hadjidakis per II film « Sweet 
' Movie » di Makavejev) e si 
I appresta ad esibirsi a Parigi, 
. In tre ambiziosi recital 

SOLDATI E GENERALI — 
Dopo l'eccezionale 'puntata 
sull'assedio di Leningrado, la 
serie documentaria curata da 
Biagi e Cumpigotto. Trenf 
anni dopo, è tornata all'ordi
naria amministrazione. Sono 
riemersi cosi, inevitabilmen
te, i vizi tipici di questo vec
chio ntodo di imbustire le 
ricostruzioni storielle televi
sive, ancora largamente m 
uso tra l'altro, e giusto pre
cisarlo, in parecchi paesi. 

Ancora unti volta abbiamo 
potuto constature quanto pe
si negativamente la tendenza 
ad avvalerli soltanto dei giu
dizi degli «esperti» e di te
stimonianze di comandanti1 

e abbiamo potuto misurare 
questo limite meglio che nel 
passato, perche in questi ul
timi anni sui nostri tele
schermi sono finalmente 
giunte anche rievocazioni sto
riche mtessiite di racconti e 
testimonianze di base, spesso 
raccolte sui luoghi stessi ove 
si frano verificati gli av
venimenti ricostruiti. Ce sta
to, in questa puntala, un 
brano nel quale le distorsio
ni che un'ottica esclusiva
mente di vertice comporta 
sono di particolare evidenza: 
un brano stupido e irritante, 
oltre che assolutamente inu
tile ai /ini di una qualsiasi 
analisi. E' stato quello nel 
quale Biagi, dopo aver reso 
il rituale omaggio al valore 
delle migliaia di combatten
ti Italiani caduti o catturati 
ad Kl Alamem, ha chiesto 
al generale tedesco Westplial 
e al generale italiano Manci-
nelll un giud-zio « ini solda
to italiano ». Il tedesco ha di
chiarato che « il soldato ita
liano è come tutti ali altri » e 
ha aggiunto, con il tipico sus
siego del rappresentante del
la « razza superiore », clu* 
«anche noi (cioè i tedeschi, 
ndr) con le loro armi non 
avremmo saputo fare di 
più ». Il Minicinelll, tuttavia, 
è riuscito a batterlo: ha det
to che il « povero » soldato 
italiano era svantagqiato 
perché era meridionale ed I-
gnorantc, mentre i soldati de
gli altri eserciti avevano fre
quentato almeno la seconda 
media. E poi, sollecitato sem
pre da Riagt, cui questo tipo 
di confronti da conversazio-

' ne Ira sfaccendati ul caffè 
evidentemente piace, ha no-

| giunto clic il soldato inglese 
j e « duro e tenace » e il sol-
] dato tedesco e «grandissi

mo <> (evidentemente il «i-
| gnor generale non ha mai 
\ avuto occasione di verificare 

il punto di vista dei popò'', 
, compreso il nostro, il cui ter

ritorio e stato occupato du 
questi u grandissimi » soldo-

j fi). .\7'//a loro gara al di-
I sprezzo per i « subalterni », 
I questi due « superiori » non 
I hanno nemmeno preso in 
j considerazione l'ipotesi che 

gli uomini, anche quando ve
stono la divisa del soldato, 
non sono obbligati ti farsi 

I carne da cannone, e che, 
| quindi, i soldati italiani, in

nati ul macello dall'imperio-
I lismo straccione di Mussolini. 
' facevano già troppo quando 

imbracciavano le armi con-
I tro il «nemico». Tanto più 

che, proprio ad El Alameln, 
come hanno ribadito parec
chi storici citati dallo stesso 

, Biagi. si combatté una bat-
i taglia tanto cruenta quante 
; inutile, solo per volontà dei 
I « superiori comandi » (ma 
1 questo i due generali interro-
j pati, naturalmente, non lo 
i hanno detto). Tempo fa. tn 
j un'altro rievocazione televi

siva aperta alle testimonian-
I ze di base, simili verità era-
j TI-O finalmente emerse, a 
j smentire la retorica fascista 
; e neofascista su quella cor-
i n e liana nel deserto. 
, C'è da dire, per altro, che 
| nel corso della puntata ab

biamo ascollato anche qual-
' che giudizio — pur se fon

dato sull'aneddotica — su 
I Montgomery e Rovinici: ma 
I rici generali fascisti non s'è 
| detto verbo. Le immagini pHi 

efficaci sono state quelle che 
] testimoniavano delle terribili 

condizioni In cui vivevano i 
I soldati nel deserto, e l'unico 
I momento autenticamente po

lemico si è avuto quando al-
j la sequenza di Mussolini a 
( cavallo che agitava la spada 
i dell'Islam son seguite le lm-
I magini di Churchill che. ira-
j pugnava l'ombrello: se non 

altro sul piano del costumo 
era un be/ confronto 

g. e. 
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Il Conte 
di Montecristo 

in musica 
a Parigi 

PARIGI, 17 
Edmond Dantès è diventato 

protagonista di un musical: 
a raccontare in note l'avven
turosa storia del Conte di 
Montecristo è stato il com
positore francese Michel Le-
grand, uno del più famosi 
autori di musiche leggere e 
per film. 

Lo spettacolo è andato In 
scena a Parigi al Theàtre des 
Champs Elysées. 

«Barbadirame»: sulla scena 
un pezzo di storia d'Italia 

oggi vedremo 
LA POESIA E LA REALTA' 
(2°, ore 21) 

C'è amore e amore: questo 11 t.tolo della quarta puntatn 
del programma curato da Renzo Giaccherl. dal quale a! pur 
lacllmenle dedurre qual e il tema attorno al quale verrà ."• 
bastita questa sera la consueta «piccola antologia» a s" 
compiuto della poesia contemporanea 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

Con l'adattamento televisivo della Freccia nel fianco s 
Lucano Zuccoli. il regista Ugo Gregorettl chiude la sua 
«opem buffa» dedicata al «Romanzo popolare italiano» 
una trasmissione che. nel bene e ne) male, ha fatto circolare 
aria nuova sul video, soprattutto lenendo conto della tronfia 
«serietà» con la quile in tanti anni la RAI-TV ha propo 
sto le visualizzazioni di certa «cattiva ma popolare» lette 
ratura dell'Ottocento, 

Scritto nel 1913 dall'autore dì Divina fanciulla (che per 
il grande schermo è recentemente diventata Divina crea
tura, alias Laura Antonellit La freccia nel fianco è una di 
3'jelle tipiche opere appartenenti al filone che è stato de-
t:nlto «post-dannunziano di consumo». Tra gli interpreti 
scelti da Gregorettl. ligurano Carmen Scarpina, Bianca Toc 
infondi. Anita Laurenzi. Mario Brusa e Giovanni Di Bernardo 

IO CHE NON SONO L'IMPERATORE 
(1°, ore 22,25) 

Parafrasando una sua canzone di successo, il bizzarro 
•nntautore Edoardo Bennato si presenta a questo special 
elevisivo a lui dedicato. Bennato è tra le voci più int«res-
*antl e singolari del nostro panorama musicale «leggero»' 
"gli è riuscito meglio di chiunque altro ad assimilare il rock 
e 11 country americani a contenuti e modi tipicamente ita-
l.anl. 

programmi 
TV nazionale 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola : anzi, è una favola vera. Per le tue vacanze bianche. 
Roller ti dona in dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rembrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua favola di Natale presso i punti 
di vendita Roller, É un'occasione festosa che non si ripeterà. E che 
vale per un numero limitato di roller. 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19,45 
20.40 
21.15 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
Il cappello? 
La TV dei ragazzi 
« Mafalda e lo sport 
lo sport scritto, par
lato e gridato... ». 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Tribuna politica 
Romanzo popolare 
italiano 

« La freccia nel fian
co » 
di Luciano Zucooll 

22,25 lo che non sono 
l'imperatore 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Sul filo del rasoio 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 La poesia e la realta 
22,00 Macario uno a due 
22,40 Assegnazione del 

Premio Letterario 
« Basilicata » 

SI è rappresentato Ieri sera con successo, al Teatro Circo del Teatro di Roma (via Cristoforo 
i Colombo, angolo via Costantino), lo spettacolo del Gruppo della Rocca « Detto Barbadirame 
{ noto sovversivo si è reso e si mantiene tuttora latitante », scritto in collaborazione da Antonio 
| Attisanl, da Alvaro Plccardl e dagli altri membri del Gruppo, che si sono Ispirati alle 
I famose «Memorie di un barbiere» di Giovanni Germanetto. testo autobiografico nel quale 
I scorrono gli avvenimenti di anni capitali della storia italiana (dal 1915 al 1923) visti nello 

specchio d'un piccolo mondo di provincia. « Barbadirame », che si avvale della regia di 
Egisto Marcuccl, delle scene e del costumi di Lorenzo Ghlglla, 4 stato creato in Emilia 
l'estate scorsa e ha toccato già un gran numero di citta e paesi. A Roma, si replicherà 
sino a martedì prossimo 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

• I roller market firenze piazza stazione lOr tei. 219472 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Dfi roller 

Radio 1° 
- I ORNA LE RADIO: ore 7. 8, 
. 2 . 13, 14. 15, 17, 19, 21 e 
23; G: Mattutino muilcaia; 
6,2St Almanacco] 7,1 Oi I I la
voro oggi; 7,23i Secondo mai 
7,45: Ieri al Parlamento; Si Sui 
ylornah di stornane; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9i Voi ad 
io; 10: Specolo CR; 1 1 : At
tenti o quel Irò; 11,30: L'altro 
tuono; 12,10: Ouorlo program
ma; 13: Dopo il giornale radio: 

il oiovedi; 14,OS: Orazio; 15.30: 
Per voi «jiovani; 10,30: Pro
gramma por 1 ragazzi; 17,05: 
Quello della Schola Canlorum; 
17,25: Hlortitf i ino; 16: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercMl: 
19,30: A qualcuno piace Irod* 
do; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15; Tribuna politica; 21,45: 
La vita selvaggia del vecchio; 
Htratto di I. Suevo; 22,15: Con
urto di W. La Volpe e M. De 
oncllii»; 

Radio 2° 
C O R N A L E RADIO: ore G.30. 
/ . 3 0 , 8,30, 9 .30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30 o 22 ,30; 0: I l 
mattiniero; 7,30: Buon viaggio, 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Com* e perche: 8.50: Suoni • 
colori dell'orchestrai 9,05: Pri* 

\ ma d) spenderei 9 ,35: I l pj»no-
I forte di S. Black; 9,55: Can-
, zonl per lutti; 10,24: Una poe

sia al giorno; 10,35: Tutti ,»• 
I sieme, alla radio: 12,10: Trs-
> «missioni regionali; 12 ,40: Allo 
i gradimento; 13.35: Un giro di 
! Walter; 14i Su di giri; 14,30; 
i Trasmissioni regionali; 15: Pun-
i to Inlorrogativo; 15,40t Cata

ra!; 17,30: Speciale CR; 17,SO: 
i Dischi caldi; 18,35: RadJoditco-
i teca; 19,55: Supersonici 21,19: 
I Un giro di Walter; 21 ,29: P«-
1 poli; 22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di «por-
tura; 9,30: Le sonate per pia» 
noi orlo di L. van Beethoven; 

l 10: La musica di M, Haydn; 
; 10,30: La settimana di De-

buisy; 11,40t II disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13; La musica noi tem
po; 14,30: A. Toscsiiinl: riascol
tiamolo; 15,30: Polifonia: 15 e 1 
50: Ril ratio d'aulore; F. Bu-
).oii.; 17,10: Foijli d'album; 17 j 
e 25- Classe unica; 17,40: Ap- j 
puntamento con N. Rotondo-, i 
18,05: I l ma noi a tempo; 18,15: 
Musica leggera; 18,25: I l Ja» > 
e 1 suol strumenti! 18,45: Le l 
origini umanistiche e universo- I 
li del sionismo; 19,15: Concerto 
della sera; 19,40: I puritani; | 
noi l'intervallo ore 21 clrcai I I > 

. giornale del terzo - Sette arti. I 
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